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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Aveva  soltanto  due  
punti sulla patente e 
alle spalle preceden-
ti  per  ricettazione,  

furto e bancarotta l’autista 
del tir della ditta spagnola 
che ha travolto e ucciso Va-
lentina Squillace poco pri-
ma di Natale in corso Tardy 
e Benech. È uno degli ele-
menti che emergono dal cor-
poso fascicolo aperto dalla 
procura  di  Savona,  dove  
all’uomo viene contestato il 
reato di omicidio stradale ag-
gravato dal passaggio con il 
semaforo rosso.

Un dettaglio,  quello  dei  
punti quasi esauriti, che pe-
sa nell’economia dell’inchie-
sta e che si aggiunge a un pro-
filo personale già segnato da 
precedenti con la giustizia. 

Gli inquirenti hanno sostan-
zialmente ricostruito la dina-
mica dell’incidente in uno 
degli assi viari più trafficati 
della città, quotidianamente 
attraversato da mezzi pesan-
ti diretti verso il porto. Se-
condo quanto accertato fino-
ra, Valentina stava attraver-
sando sulle strisce pedonali 
con il semaforo verde a suo 
favore. Le  verifiche tecni-
che hanno escluso compor-
tamenti imprudenti: la ra-
gazza non stava usando il te-
lefono cellulare e non indos-

sava cuffie. Stava semplice-
mente andando al lavoro, in 
un ufficio del centro cittadi-
no. Aveva 22 anni e un futu-
ro già tracciato nei suoi so-
gni. Studiava Giurispruden-
za a Genova e aspirava a di-
ventare avvocato. 

Gli accertamenti su tempi 
semaforici, velocità e traiet-
torie sono confluiti negli atti 
dell’indagine. La posizione 
dell’autista è delicatissima: 
non  era  risultato  positivo  
all’alcol test e non stava usan-
do il  telefono cellulare  in 
quel momento. Il cronotachi-
grafo è risultato essere con-
forme. Il conducente del ca-
mion non si era nemmeno ac-
corto di averla investita: è 
stata un’altra persona a ri-
chiamare  l’attenzione  
dell’uomo e a farlo fermare 
dopo aver visto la donna ag-
ganciata dal tir e trascinata 
per almeno 60 metri secon-
do quanto stabilito dalle rile-
vazioni. La polizia locale ave-

va effettuato gli accertamen-
ti, coordinata dalla procura, 
scoprendo attraverso le tele-
camere e il cronotachigrafo 
che il mezzo era passato con 
il rosso all’incrocio con via 
Servettaz in direzione porto. 
Erano state svolte anche pro-
ve  scientifiche  complesse,  
basate sul calcolo dell’anali-
si della velocità, sulla dina-
mica dell’impatto e sullo svi-
luppo della  traiettoria  del  
mezzo dopo l’investimento.

Parallelamente al procedi-
mento penale si è aperto an-

che il fronte civile, con la cau-
sa per il risarcimento danni. 
Su questo versante stanno la-
vorando assicurazioni e lega-
li delle parti coinvolte, in un 
percorso che si annuncia lun-
go e complesso vista la gravi-
tà della vicenda. La tragedia 
aveva riportato con forza al 
centro del dibattito pubbli-
co il  tema della sicurezza 
stradale a Savona, in partico-
lare per quanto riguarda il 
transito  dei  mezzi  pesanti  
lungo le arterie urbane. —
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gli inquirenti non hanno disposto altre verifiche sulla scuola

Pietra, chiuso il terrazzino
dove è precipitato l’alunno 

STELLA

Cittadinanza  onoraria  alla  
memoria di Sandro Pertini: 
Stella  rende  omaggio  al  
«suo» presidente della Re-
pubblica e il sindaco Andrea 
Castellini chiama le altre am-
ministrazioni liguri a fare al-
trettanto. Lo scorso 24 feb-
braio cadeva il 36° anniver-
sario della sua morte, avve-
nuta nel 1990. «È stata una ri-
correnza particolare perché, 
dopo tre decenni, è stato il 
primo evento senza la pre-
senza di Elisabetta Favetta, 
storica presidente dell’asso-
ciazione Pertini, Cavaliere e 
Ufficiale della Repubblica e 
il primo con Marina Lombar-
di subentrata alla guida del 
sodalizio». E il primo cittadi-
no stellese ha scritto al diret-
tore generale dell’Anci Ligu-
ria, Pierluigi Vinai, per dare 
seguito a quanto già espres-
so in precedenza e per sotto-
porre ad Anci una proposta 
che ritiene di importanza ci-
vile e identitaria per la regio-
ne. «Il Comune di Stella si è 
fatto promotore di un percor-
so volto a onorare la memo-
ria del nostro concittadino 
più illustre, Sandro Pertini, e 
sulla scia della nostra inizia-
tiva diversi Comuni hanno 
già risposto con entusiasmo, 
ma credo sia giunto il mo-
mento di trasformare questo 

movimento  spontaneo  in  
un’azione istituzionale coor-
dinata e corale che coinvol-
ga l'intero territorio ligure – 
scrive Castellini - L'occasio-
ne è quanto mai propizia, 
poiché  ci  avviciniamo  al  
130° anniversario dalla na-
scita dell’ex presidente della 
Repubblica,  che  ricorrerà  
quest’anno. La celebrazione 
non deve restare una sempli-
ce data sul calendario, ma di-
ventare opportunità per un 
atto simbolico e politico di al-
tissimo profilo. Perciò chie-
do che Anci si faccia portavo-
ce con tutti i Comuni liguri 
affinché ciascuno di essi con-
ferisca la cittadinanza onora-
ria a Sandro Pertini, unendo 
idealmente tutta la nostra 
terra sotto il segno del suo 
esempio». La prima ammini-
strazione che ha colto uffi-
cialmente  l’invito  è  stata  
quella di Celle. M.PI. —
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VALERIA PRETARI
MASSIMILIANO RAMBALDI
PIETRA LIGURE

Proseguono a Pietra Ligure 
gli accertamenti dopo l’inci-
dente avvenuto la settimana 
scorsa, in cui un bambino al-
banese di 9 anni era caduto 
alla scuola Papa Giovanni. Il 
terrazzo,  a  seguito  di  un  
provvedimento dei vigili del 
fuoco, è stato completamen-
te chiuso e si attendono le ve-
rifiche tecniche per chiarire 
le cause dell’incidente, per 
controllare lo stato di manu-
tenzione dei manufatti e le 
responsabilità sulla sicurez-
za  dell'edificio  scolastico.  
«Negli ultimi anni – spiega-
no il sindaco Luigi De Vin-
cenzi e l’assessore ai lavori 
pubblici, Francesco Aman-
dola – abbiamo investito 3,5 
milioni di euro per la sicurez-
za nelle scuole, eseguendo 
anche importanti lavori di 
adeguamento  sismico.  Su  
queste tematiche la nostra at-
tenzione è sempre stata mas-
sima». La scuola di corso Eu-
ropa è un edificio che era sta-
to inaugurato nel 2005 e pri-
ma del 2020 era stato sotto-
posto ad un intervento di ma-
nutenzione  straordinaria.  
Anche la dirigente scolasti-
ca Giuseppina Manno aveva 
fatto notare l’attenzione del 
Comune nei confronti degli 
edifici  scolastici,  sottoli-
neando  come  in  passano  

non fossero mai emerse criti-
cità nella ringhiera. Per il 
momento non sono previsti 
controlli extra sulle scuole 
della cittadina, oltre a quelli 
svolti regolarmente.
Nel mirino degli investigato-
ri ci sarebbero in particolare 
i bulloni della ringhiera, per 
verificare  eventuali  cedi-
menti strutturali o problemi 
di fissaggio. Sul caso stanno 
lavorando i carabinieri e gli 
ispettori  dell’Uopsal,  che  
hanno effettuato un sopral-
luogo nell’area, ora posta sot-
to sequestro, per consentire 
tutte le verifiche tecniche ne-
cessarie. La procura, pm Sa-
lemi, una volta acquisiti gli 
atti ha formalizzato l’apertu-
ra di un fascicolo per lesioni 
colpose a carico di ignoti. I 
bambini  erano  sorvegliati  

da due insegnanti, stavano 
giocando seduti in semicer-
chio. Il bambino, alzandosi, 
si è appoggiato al pannello 
che ha improvvisamente ce-
duto. Nessuno ha avuto tem-
po di intervenire. L’episodio 
era avvenuto durante l’inter-
vallo e quindi la scena è avve-
nuta anche davanti agli alun-
ni. Gli  insegnanti  presenti  
non avevano fatto in tempo 
ad  afferrare  l’alunno,  che  
era caduto nel vuoto, procu-
randosi vari traumi. Una vol-
ta soccorso era stato traspor-
tato all’ospedale Gaslini di 
Genova e ricoverato. Duran-
te le operazioni di soccorso 
altri insegnanti avevano ri-
portato gli alunni in classe 
per evitare che potessero ri-
manere impressionati. —
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SAVONA

Il canile di Savona è ormai al 
limite della capienza. A lan-
ciare l’allarme è Simona Go-
lin, vicepresidente dell’asso-
ciazione che gestisce la strut-
tura, alle prese con un nume-
ro crescente di ingressi che 
sta mettendo a dura prova 
spazi e risorse. «Continuia-
mo ad avere ritrovamenti di 
animali senza microchip – 
spiega – oppure arrivano per-
sone che ci portano i loro ca-
ni dicendo di dover rinuncia-
re a tenerli per motivazioni, 
diciamo, assai dubbie». Una 
situazione che non accenna 
a migliorare. Molti degli ani-
mali recuperati sul territorio 
non sono identificabili pro-
prio per l’assenza del chip, 
obbligatorio per legge. Que-
sto impedisce di risalire ai 
proprietari e favorisce, di fat-
to, abbandoni mascherati da 
smarrimenti. A questi casi si 
aggiungono  le  rinunce  di  
proprietà,  spesso  legate  a  
cambiamenti familiari o dif-
ficoltà economiche, ma non 
sempre adeguatamente mo-
tivate. «A oggi la struttura è 
piena – sottolinea Golin – e 
sappiamo che dovranno ar-
rivarci altre rinunce di cani, 
tra i quali pitbull». L’ingres-
so  di  cani  di  taglia  me-
dio-grande richiedono spa-
zi adeguati e percorsi educa-
tivi specifici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scena della tragedia in corso Tardy e Benech

Sandro Pertini

Nuovi particolari sul conducente che era alla guida del camion
La giovane attraversava la strada senza cuffie o cellulari in uso

Morte di Valentina
l’autista aveva solo
2 punti sulla patente

IL CASO L’uomo aveva anche 
dei precedenti per 
ricettazione, furto e 

bancarotta. Accanto al 
procedimento penale 

si è aperto anche 
quello civile

ALBENGA

Intervento urgente al blocco 
operatorio dell’ospedale di 
Albenga sulle lampade utiliz-
zate nelle sale chirurgiche. 
Una relazione tecnica del set-
tore ingegneria clinica ave-
va evidenziato ripetuti mal-
funzionamenti dovuti all’ob-
solescenza dei componenti 
elettronici e alla crescente 
difficoltà nel reperire i pezzi 
di ricambio. Una situazione 
che ha progressivamente ri-
dotto la piena funzionalità 
delle sale operatorie. Si era 
arrivati a una sola lampada 
per ciascuna sala, condizio-
ne che ha esposto l’azienda 
sanitaria al rischio concreto 
di interruzioni dell’attività 
chirurgica in caso di ulterio-
ri guasti. Le lampade scialiti-
che rappresentano infatti un 
elemento essenziale per ga-
rantire  adeguata  illumina-
zione e sicurezza durante gli 
interventi. Alla luce delle cri-
ticità emerse, l’Asl ha ritenu-
to necessario avviare un in-
tervento urgente di manu-
tenzione dell’impianto, con 
una spesa stimata di circa 28 
mila euro. L’obiettivo è ripri-
stinare condizioni di piena 
efficienza. M.RAM. —
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ospedale di albenga

Sale operatorie
con luci guaste
L’Asl fa partire
i lavori urgenti

La scuola Papa Giovanni di Pietra

l’invito del sindaco di stella per i 130 anni

Cittadinanza onoraria
a Sandro Pertini
idea per tutti i Comuni 

nuovo allarme

Canile strapieno
molti animali
vengono trovati 
senza il chip
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